
IN MEMORIA DI UN UOMO 
 

  
 Ripasso da quella via, 

e non vedo la sagoma tua 
imbiancato sull’uscio spalancato. 
Un sorriso, un cenno, a volte un saluto verbale. 
Non sento la fragranza del pane che tu preparavi, non sento l’odore dei          
                    dolci che spesso ho assaggiato. 

 Non sento la vampata di caldo che usciva dal forno. 
 Ho visto il tuo corpo, disteso sul legno, un corpo straziato dalla vita  

                                                 partita. 
 La gente all’intorno era molta, la gente a cui spesso imbandisti la mensa. 
 Tua moglie da un lato piangeva. 
 Fuori, sgomenti e perplessi, i tuoi figli. 
 Anche tu sei partito, 
 in fretta, 
 di colpo, 
 troppo presto. 
 La morte ci segue ogni istante, 
 e non sempre si evita il colpo. 
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